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In scena 
arriva padre 
Zappada 
wm ROMA. Per I socialisti è 
come se i dirigenti della De 
versino benzina, anziché ac­
qua, sul luoco delle polemi­
che sulle giunte. Eppure, do­
po aver lasciato Verona, Ar­
naldo Forlanl qualcosa in più 
concede. Parla di -alcune in­
comprensioni», anche di 
•qualche lacerazione In peri­
feria', comunque «non dirom­
penti» o, almeno, non fino al 
punto da creare «un problema 
politico». Si fa rassicurante an­
che Mino Martlnazzoll. Pro­
prio una sua battuta sul di­
scorso di Claudio Martelli al 
meeting di CI («Da Rlminl si 
può andare a Riccione») è sia­
la utilizzata dal vicesegretario 
socialista per legittimare il 

!
|ran rifiuto ad intervenire alla 
està dello Scudo crocialo a 

Verona. Per II presidente del 
deputali de quella di Martelli è 
una «diserzione» dettata dal 
•Umore di un nostro gioco 
che In qualche modo coinvol­
ga e renda complicato il loro 
rapporto con I comunisti». 
Sila comunque tranquillo Mar­
telli: «lo credo - gli dice l'e­
sponente de - nel dato com­
petitivo dell'alleanza, ma al di 
l i di un certo equilibrio corria­
mo Insieme un rischio che po­
trebbe essere evitalo». 

Niente, però, sembra smuo­
vere i socialisti dalla «campa­
gna d'autunno» Inaugurata da 
Bettino Cnucl. «SI tenta ora di 

Sindicare bene con le serena-
e al socialisti, senza neppure 

riuscirci», taglia corto Fabio 
Fabbri. Il capogruppo del de-

Pillati socialisti si d i anche ai-
ironia: «Dopo padre Pintacu-

da, per I dirigenti de fa scuola 
padre Zappada», dice riferen­
doti al caposcuola dell'Ipocri­
sia clericale (quello - per In­
tendersi - del celebre: «Ascol­
la quel che dico, non guarda­
re quello che faccio»), Né al 
Pai sembrano bastare gli en­
comi di Verona al Craxi presi­
dente del Consiglioi «Allora -
Insiste Fabbri - 1 socialisti fu­
rono leali, anche favorendo la 
tendenza all'estensione del­
l'alleanza di governo In perife­
ria. Oggi la De, con II suo se-
8retano alla guida dell'esecu-

vo, ha fallo II contrario con 
una duplice slealtà, verso I cit­
tadini e verso gli alleati». 

Oli alleali della De e del Psl, 
per la verità, non sembrano 
lare grandi distinzioni. Il se-

Sretano liberale, Renato Altis-
mo, consiglia entrambi i 

•duellanti» di smetterla di liti-

Sara «sulle posizioni di potere 
a conquistare o da difende­

re», prima che i dissidi finisca­
no per rendere «meno energi­
ca» la polìtica del governo. 

In realtà, proprio nel gover­
no «continua a rispecchiarsi -
rileva Ugo Pecchloll su «Rina­
scita» - u conflitto, di potere e 
non di programmi ed Ideali, 
Ira De e Pai». Messi uno dietro 
l'altro I «casi» di competizione 
di questa estate - dalla giunta 
di Palermo definita «centro di 
infezioni» da Martelli alla dife­
sa ad oltranza del ministro 
dell'Interno Antonio Gava II 
cui nome ricorre più volte 
nell'ordinanza del giudice 
Alami sulla vicenda Cirillo -
formano un quadro che, per il 
capogruppo dei senatori co­
munisti, «non è davvero pro­
mettente per quella stagione 
di riforme che De Mita dichia­
rava di voler aprire». Allo stes­
so appuntamento della Finan­
ziarla Il governo ci arriva ma­
le, «come dimostrano i balbet­
tamenti di questi giorni, le po­
lemiche tra i vari ministri sui 
"lagli" e, sopralutto, la com­
pleta rinuncia a una visione 
organica delle misure da 
prendete per il risanamento 
dell'economia». E, insomma, 
una situazione politica «se­
gnata, pur tra contraddizioni e 
manifestazioni di instabilità, 
da rischi di involuzione». E II 
Pei di qui vuole partire: «Per 
rilanciare con nuova forza e 
Incisività - dice Pecchloll -
una nostra capacità di rispo­
sta, di iniziativa programmati­
ca e di massa», DP.C. 

Polemica alla Festa di Firenze II pericolo è la rimonta della De 

Angius, Marianetti e Trentin Una proposta ai socialisti: 
parlano della sinistra di governo perché non affidiamo ai cittadini 
poi l'atmosfera s'infiamma la scelta delle coalizioni? 

Giunte, scoglio tra Pei e Psi 
Marianetti si alza, minaccia di andarsene, tra ap-

Plausi e fischi, innervosito da una riflessione su 
alermo che gli sembra alludere ad uno scarso 

impegno antimafia del Psi. Serata calda alla Festa 
nazionale dell'Unita, con Bruno Trentin che pro­
spetta le basi per un programma della sinistra, uni­
ca strada per costruire l'alternativa. Ma le giunte 
anomale sono una miccia e la polemica esplode. 

0 » UNO PEI NOSTW INVIATI 

Mimouooum 
assi FIRENZE. Siamo verso la 
fine della serata, sotto il gre­
mito tendone della Festa, e 
Gavino Angius alza la voce. 
«La giunta di Palermo - dice -
si potrebbe fare più grande e 
più forte, con la partecipazio­
ne del Pei e del Psl. Una cosa 
però é certa; In quella giunta, 
ora, non ci sono né manosi né 
amici di mafiosi e questa per 
Palermo é una vera rivoluzio­
ne». L'applauso è polemico e 
Agostino Marianetti, visibil­
mente innervosito, mormora 
«me ne vado» e si alza. Il mo­
deratore, Sergio Landi, segre­
tario della Federazione di Li­
vorno, lo trattiene. Angli» 
spiega che non è in discussio­
ne il fallo che il Psi sia contro 
la mafia. Il dibattito prosegue. 
E l'episodio più appariscente 
di una serata calda, ricca di 
ragionamenti e di tensione, 
con un pubblico dallo stile 
non perfettamente anglosas­
sone. Un momento di lotta 
politica, anche aspra, dentro 
la sinistra. E, cerio, nella pole­
mica sull'oggi, la puntuale ela­
borazione programmatica di 
Bruno Trentin, «per una sini­
stra di governo», a cominciare 
dalla riforma fiscale, rimane 
un DO' sullo sfondo. 

E proprio Trentin ad aprire 
il confronto parlando di una 
Italia dove c'è molto meno 
eguaglianza di quanta ce ne 
era IO anni fa. Che fare? «Non 
c'è incompatibilità - osserva -

Ira la presenza del Psl al go­
verno e la battaglia per la ri­
forma fiscale o per affermare i 
diritti dei lavoratori nelle 
aziende minori. E possibile 

3fungere, eoe), al momento 
ella verità». E la strada della 

faticosa costruzione di un pro­
gramma concreto, capace di 
conquistare nuove alleanze. 
Un sindacalo come la Cgil 
può partecipare a questa im­
presa. Occorre però sapere 
che oggi i problemi nel movi­
mento sindacale sono inerenti 
alla rappresentanza del mon­
do del lavóro. C'è chi la vor­
rebbe ottenere tramite una 
specie di «patente, fornita da 
imprenditori e governo, e chi 
tenia di realizzare una nuova 
solidarietà Ira I lavoratori. «So­
no questi i seri problemi che 
dividono il sindacato», con­
clude Trentin, «non le ripicche 
tra Del Turco e Pizzicato per 
la direzione della Cgil». 

L'approdo di Marianetti è 
cauto e unitario. «Non abbia­
mo mal espulso l'obiettivo di 
realizzare una sinistra di go­
verno». E riconosce che la 
questione fiscale è davvero un 
•grande crocevia» per la co­
struzione delle alleanze. Tac­
ca ad Angius e il dirigente co­
munista ricorda subito a Ma­
rianetti che oggi c'è un grande 
ritomo sulla scena della De. A 
chi va la responsabilità? Non 
fu coti nel 1983 quando la De 
raggiunse II proprio minimo 

storico e Pei e Psi erano uniti. 
Oggi la sinistra è divisa e il Psi 
non contrasta l'arroganza de, 
tollera la presenza di Gava al 
ministero degli Interni o del 
sottosegretario alla Giustizia 
Mario d'Acquisto. Ed ecco 
Marianetti rispondere agitan­
do, a mo' dì ripicca, te cosid­
dette «giunte anomale», come 
quella formata a Palermo tra 
De e Sinistra Indipendente. La 
sua teoria è questa: I socialisti 
possono formare le giunte 
con chi vogliono, sia con la 
De, sia con il Pei, perché que­
sto hanno promesso agli elet­
tori. La De e il Pei, invece, non 
possono fare altrettanto. An­
gius gli spiega che il Pei non 
ha adottato la linea delle 
•giunte anomale», come linea 
generale. La preferenza è 
sempre per le giunte di sini­
stra, senza esclùdere, in caso 
contrario, possibili altre al­
leanze. E avanza una propo­
sta: perché non lavoriamo in­
sieme per una legge elettorale 
onde ottenere che i partiti pri­
ma delle elezioni chiariscano 
programmi, alleanze, candi­
dati? 

Ma Marianetti insiste: «Non 
sono accordi isolati quelli tra 
Pel e De, non sono il 5% di 
tutti I Comuni, sono II 15%, è 
unalineadi tendenza». E ritor­
na Il caso Palermo, la mafia, la 
possibilità di un colpo di sce­
na con Marianetti che se ne 
vorrebbe andare. Non è stata, 
certo, una serata noiosa. Ha 
messo pienamente a nudo gli 
ostacoli e le difficoltà nel co­
struire quella alternativa pro­
grammatica di cui aveva par­
lato Bruno Trentin. I comuni­
sti, per dirla con le parole di 
Angius, ci vogliono stare non 
«come una forza politica in li­
bertà Migliata», lasciando ma­
gari ad altri il compito di esse­
re nello stesso tempo «re­
sponsabili del governo e tito­
lari dell'opposizione». 

Già un milione di visitatori 
• • FIRENZE. La festa nazionale dell'Unità a 
Campi Bisenzio ha superato un milione di pre­
senze. Ieri, in una giornata calda e assolata, 
migliaia di visitatori hanno gremito, fin dalle 
prime ore del mattino, I viali della «cittadella» 
costruita alle porte dì Firenze. A mezzogiorno 
code davanti ai ristoranti e bar presi d'assalto, 
poi il giro dei vari stand, gli appuntamenti mu­
sicali, 1 dibattiti. Ieri era di scena la rivoluzione 
francese, protagonista di due affollati incontri. 

L'obiettivo, dicono gli organizzatori, è di su-

•————•— Gava: «Non sono prigioniero...» 

La De è cauta con Craxi 
«Ma niente altra guancia» 

* 
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perare il tetto raggiunto a Bologna lo scorso 
anno, quattro milioni e mezzo di presenze. Le 

Sirime undici giornate della festa hanno dovuto 
are I conti con I problemi che una •macchina» 

di questa portata inevitabilmente comporta. 
Ma ora. oliati meccanismi e ingranaggi e par­
tendo dai risultati raggiunti, in terminldiimma­
gine e di dibattito, gira a pieno ritmo. Stasera 
intanto si annuncia un nuovo pienone: Inpro-
gramrna ci sono due star come Omette Cole-
man e Fiorella Mannoia. 

• ' 1 * 

fe^W 
Le orme prudentissime di De Mita alla Festa dell'A­
micizia di Verona vengono ricalcate un po' appros­
simativamente: sulle «unte rispondono al Psl Scot­
ti, Galloni e Gava. Quest'ultimo, interpellato sul 
caso Cirillo, respinge l'insinuazione» di essere or­
mai prigioniero di De Mita al prossimo congresso. 
dopo l'indimenticabile difesa ricevuta. Piccoli fa il 
fustigatore della De, per poi assolverla. 

PAI NOSTRO INVIATO 

SERO.IOCRISCUOU 

non troppo dissimili, alla po­
tatura dei garofano. 

Martelli è qui, nei pensieri e 
nei discorsi del vertice de: se 
non avesse sdegnosamente 
declinato l'Invito a venire a 
Verona forse non sarebbe sla­
to cosi presente. La prima an­
sia, Infatti, non può che chia­
marsi Psl. Un alleato scomo­
do, turbolento, sempre pron­
to a graffiare. Il seme della 
prudenza lasciato da De Mita 
sabato sera sembra avere at­
tecchito a Verona, ma non più 
di tanto: ai socialisti si conti­
nua a mostrare saldezza di 
nervi, ma non «l'altra guan­
cia». «Non è con il sistema dei 
ricatti che si può andare avan­
ti nel governo», esclama alla 
fine di un lungo intervento 
Giovanni Galloni, cioè proprio 

•al VERONA. Tinte le ansie 
della De vengono confessate, 
illustrate, analizzate e puntual­
mente placate con quella pro­
digiosa tisana che si chiama 
senso del potere. Si elencano 
difficoltà, si evocano fantasmi 
vecchi e nuovi, si parla anche 
di «crisi del partito», ma tutto 
questo non turba la serenità di 
chi dopo quarantanni non ri­
nuncia a definire la De, come 
fa Piccoli, «il cuore del siste­
ma democratico». Cosi II cal­
derone di voci e di temi a Ve­
rona si va riempiendo. Ma non 
bolle ancora, perché I capi-
corrente che si sono visti fino­
ra preferiscono muoversi a 
passi (elati: prima di imposta­
re la battaglia precongressua­
le preferiscono dedicarsi in­
sieme, con toni diversi ma 

3uel ministro de che, investito 
alle polemiche per la que­

stione dell'ora di religione a 
scuola, sta ricevendo dai so­
cialisti l'unico esplicito soste-
Sno. «Il Psi non ha mai smesso 

i giocare a tutto campo -
continua Galloni - e molte 

Siunte con comunisti e soda­
sti sono state formate anche 

dove era possibile il pentapar­
tito. lo sono contrario alla for­
mazione di giunte "a dispet­
to" dei Psi, però se si verifi­
cano convergenze program­
matiche diverse da quelle del 
governo nazionale non vedo 
un grande scandalo: non era 
stata chiusa la fase del "penta­
partito strategico"?». Vincen­
zo Scotti, vicesegretario dello 
Scudo crociato, punta invece 
a sdrammatizzare: «E tattica, 
quella del Psi è solo tattica: 
siamo entrambi condizionali 
dall'esigenza di non minare la 
stabilità del governo. Con La 
Ganga (responsabile degli en­
ti locali per il Psi, ndr) ho con­
tinuato a sentirmi in questi 
giorni. Mi pare che si alzino i 
toni soltanto per ottenere 
qualcosa di più». Antonio Ga­
va si cimenta nell'ironia: «Ieri 
De Mila e Forlani hanno fallo J 
pompieri, come si suol dire. E 
importante che l'abbiano fat­
to tutti e due. lo, viste le mie 

Uno degli stand all'Interno della Festa dell'Amicizia 

competenze sui vigili dei fuo­
co, non posso non fare altret­
tanto Subito dopo però ag­
giunge: «lo quelle giunte le 
giudico anomale, ma solo la 
De ha il diritto di considerarle 
così, visto che i socialisti fan­
no la politica delle mani libe­
re. Se bisogna intervenire o 
punire chi le ha fatte, questi 
sono cavoli della Del». 

Antonio Gava ha anche an­
sie più personali. Scampato a 
un incontro con Gerardo 
Chiaromonte, che non ha po­
tuto partecipare a un dibattito 
sull'ordine pubblico perché 
all'estero, non può evitare la 
«perfidia» di qualche giornali­
sta che gli chiede se la difesa 
ricevuta da De Mita sul caso 
Cirillo ha messo in discussio­
ne il suo posto di leader della 
maggioranza relativa dentro 
la De. Il ministro respinge 

r«insinuazione», perché - di­
ce - «significherebbe che De 
Mita mi ha difeso per avermi 
prigioniero nel congresso e 
che io avrei approfittalo ven­
dendo la mia autonomia, cose 
entrambi non vere». Si vedrà 
al congresso... Nell'attesa, I 
dirigenti de non perdono l'oc­
casione per palleggiarsi un te­
ma diventato ormai come il 
prezzemolo: il famoso doppio 
incarico di De Mita, presiden­
te del Consiglio e segretario 
della De. Gava stavolta si gio­
ca la carta del no comment. 
Galloni aggira il dilemma limi­
tandosi ad auspicare che la 
De «non sia appiattita sul go­
verno ma lo sostenga con le 
sue proposte». 

Piccoli, invece, bolla il dop­
pio incarico come «assoluta­
mente deleteno» perché co­
stringe De Mita, come sabato 

La festa caccia le polemiche dalle Dolomiti 
Un bel sole e tanti turisti 
hanno neutralizzato gli inviti 
della Svp al boicottaggio 
della cerimonia degli alpini 
per il bicentenario 

CARLA CHELO 

• i ROMA, Buon complean­
no Dolomiti. Si è conclusa in 
un clima da grande festa la ce­
rimonia per il bicentenario 
delle Dolomiti. Rocciatori 
esperti e Infaticabili cammina­
tori, Insieme a famiglie di (url­
ati e Valligiani si sono uniti ai 
duemila alpini che ieri mattina 
hanno scalato le duecento 

vette più alte delle Dolomiti. 
Solo qualche vago accenno 
alle polemiche della Spd. Sarà 
stato merito della giornata lu­
minosa, o torse della pubblici­
tà (atta agli spettacolari fé* 
steggiamentj organizzati dagli 
alpini, ma nonostante t'accu­
sa rivolta dalla Volkspartel al­
l'esercito di volere strumenta­

lizzare per fini nazionalistici 
un avvenimento storico, la fe­
sta delle Dolomiti si è svolta 
«nel pieno rispetto del pro­
gramma» da un capo all'altro 
del gruppo roccioso più famo­
so del mondo. 

Con una puntualità da oro­
logio svizzero alle unici e tren­
ta precise su tutte le duecento 
vette scalate sono comparse 
leggere fumate con i colori 
nazionali e per qualche minu­
to ha sventolato un bandiera 
tricolore. Anche i meno spor­
tivi le hanno potute vedere dai 
dieci punti di osservazione in­
stallati dagli alpini nei punti 
adatti: dalla cima dieci, alla 
Marrnolada, dalle tre cime dì 
Uvaredo, al Rosengarten, al 
Latemar, da Monte Cimon al 
Popera e cosi via per tutte le 
altre cime della dolomiti. In 

ognuna delle piazzole ì milita­
ri del quarto corpo d'armata 
avevano allestito mostre stori­
che fotografiche e hanno dato 
vita a concertini con la fanfara 
ed a cori alpini. A fine matti­
nata mentre gli scalatori ri-
scendevano a valle il generale 
comandante del quarto corpo 
d'armata Fulvio Meozzi ha 
commentato l'esito della ce­
lebrazione senza nascondere 
un po' d'amarezza per le con­
testazioni sollevate dalla Svp: 
•Siamo gente di montagna -
ha detto -, gente che si capi­
sce di valle in valle, al di là 
della lingua parlata. Hanno 
portato questa nostra iniziati­
va su un terreno che non le 
appartiene, quello del nazio­
nalismo, mentre Invece è nata 
con tult'altro scopo: celebra­

re festosamente e sportiva­
mente le Dolomiti. E ce ne 
hanno dato atto tutti, innanzi­
tutto la popolazione, 1 nostri 
alpini, tra cui tanti di lingua 
tedesca e ladina e persino tut­
ti i tunsti che oggi abbiamo 
trovato in montagna, anche 
quelli tedeschi e austnaci. Co­
munque - ha concluso il ge­
nerale, che ha scalato il Ro­
sengarten con il reparto della 
brigata Orobica - stamattina 
dall'alto del Cagnaccio tutte 
queste polemiche mi sono 
sembrate piccinerie da fondo-
valle». 

Intanto a Roma il ministro 
della Difesa Valerio Zanone 
ha nvoito al capo di stato 
maggiore dell'esercito, il gè* 
nerale Ciro Di Martino, parole 
di compiacimento per la ma­

nifestazione- «Gli alpini - ha 
detto Zanone - hanno stabili­
to un rapporto speciale con 
queste zone, diventandone 
quasi un simbolo per la loro 
presenza costante e per la se­
colare partecipazione attiva 
nel costruire la storia delle 
Dolomiti, sìa in tempo di pace 
che durante la guerra». Anche 
nelle parole del ministro, dun­
que, si legge una risposta alla 
polemica aperta dal partito di 
Magnago che già dalla setti­
mana scorsa aveva cnticato 
l'iniziativa dei festeggiamenti. 
In un dunssimo comunicato 
aveva addirittura ventilato 
ipotesi di boicottaggio, l'ini­
ziativa «deve venire accolta 
dalla popolazione cone una 
provocazione ed una sfaccia­
taggine », avevano scntto. 

sera, a fare soltanto «discorsi 
appiattiti»: «Il presidente del 
Consiglio ha il diritto di avere 
a piazza del Gesù un segreta­
rio che lo difenda*, aggiunge 
il presidente deU'Intemazio-
naie democristiana, che sem­
bra venuto a Verona con i 
panni del fustigatore. Paria di 
«crisi profonda* della De, di 
•indebolimento ideale*, del 
•peso incombente che la clas­
se dirigente ha dato agli equi­
libri di potere*, di «congressi 
prefabbricati a tavolino*, di 
•involuzione del partito verso 
forme degenerative*, dell'in" 
fluenza «delle oligarchie*: 
sembra non fermarsi più. Ma 
alla fine rinfodera l'indice ac­
cusatore per pronunciare una 
assoluzione generale: «Abbia­
mo sbagliato, certo, ma non 
nelle grandi scelte. La De non 
è il Psi, è un partito popolare 
vero». 

Alla Volkspartei ha risposto 
Maurizio Ciocchetti, segreta­
rio del partito comunista del 
Trentino-Alto Adige, giudi­
cando «del tutto incomprensi­
bile» la polemica sulla sovra­
nità delle montagne. Sabato 
aveva preso la parola anche il 
ministro degli Esteri Andreot-
ti: «Quella dell'Svp è un'inizia­
tiva spiacevole: molti degli al­
pini che scaleranno le monta­
gne sono del gruppo etnico 
tedesco e sono dei buoni sol-
dati». Ieri infine sono interve­
nuti anche i socialisti altoate­
sini: «Le ascensioni - hanno 
detto - riguardano cime spar­
se in rutto il territorio dolomi­
tico. ed è evidente lo spirito 
commemorativo, festoso, che 
sottolinea il legame tra uomini 
e montagne di questa singola­
re manifestazione». 

LA FESTA' 
DI FIRENZE 

Ore 21.00: 

SALAOIBATTITI CENTRALE 
Ora 18.00: Un nuovo corso del Pel. «L'economia e il paese». 

Tito Cortese, giornalista della Rai intervisto Anto* 
nio Battolino, detta Olrezione del Pei 

Ora 21.00: M e * per (a aMatra. 
«1992: vano il marcato unico europeo» 

Partecipino: Gianni Cantit i , della Dirazione del Pei; Giacinto 
Mintilo. Precidente derl'lnps; Carlo Patrucco, del­
la preeldenza della Confindustria 
Roberto Binanti, deputato europeo 

SALA DIBATTITI 2 
Ora 18.00: « Imi lotali: società negata, «odati partecipata» 

Luca BessHichi, Pres. Fondazioni Bittlllchi:< Al­
berto Brasca, Prea. Provincia di Firenze: Germano 
Bulgare!». Consigliere Regionale della Emilia Ro­
magna: Giuseppe Le Genoa, resp. Enti Locali Di­
re*. Pai; Giuseppe Matulfi, deputato De; Walter 
Vitali, Assessore al Comuni di Bologna 
Ezio Barbieri 
Paraonaggl • fatt i tra ' 6 8 • ' 8 8 . 
«Dopo il 69: le donne» 
Glorie Buffo, della Convn. Femminile del Pei; Ida 
Oominilanni, giornalista; Franca Fossati, giornali­
sta; Paola Gaiétti da Biase, della Lega dal Cattolici 
Democretici; Luisa Passerini, scrittrice 
Daniela Lastri 

SPAZIO INTERNAZIONALE 
Ora 21.00: «Trapianti per vivere: il diritto co»tltuzlon»le del 

melato», in collaborazione con l'Aatociaziorw Ita-
Nana donatori organi 
sen. Mario Condorelll, dalla Commissione Saniti 
del Senato dalla Repubblica; san. Didier Housaln, 
resp. Servizio Trapianti di fegeto - Clinique Chinir-
dcale HBpiiM Cochin di Parigi (Francia); dr.tea 
Grazia Labate, reip. naz. Sanità del Pei; prof. 
Francesco Pota i , direttore generala degli Ospe­
dali - Ministero della Saniti: aen. Slsinlo Zito, 
Prea. Commissione Permanente Sanità del Sena­
to dalla Repubblica 
Cristiana Torti, giornalista de «l'Uniti» 

CAFFÉ DEL LIBERO PENSIERO 
Incontro-dibattito «Zingari: una cultura negata» 
Bruno Benigni (Alt . Reg. Toscana): Renato Scap­
parli (Comunità Poderi PUano); Fredo Oliviero 
IComune di Torino): Giinfranco Nappi, (Fgcil 

Ora 21.00 Video-mostri «Kebirv» ««ru t ta video indipen­
dente presenti il catalogo dal tuoi autori con: P. 
Cirillo. L. Gemmi. Ricci. M . Cittadini, G. D i 
Beatimi. A. Di Cintk), S. Fedeli. M. Gioco. C, 
leoto. S. Merque», T. Vellhonrit. R. Diaz, G, Ma-
aip, P.R. Mattrreee, T. Tozzi • C, Woodmin 
Notte kt rock. «Tra Striarne!»» • «Bufo Bilancini» 

TENDA UNITA 
Il Nuovo Canzoniere InUmo presenta: aerata con 

Ora 18.00 
Penedpeno: 

Ora 23.30: 

Ora 21.30: 

Ora 23.00: 
Beppino Marano • il coro di Ooosolo 
Plano tur. Intrattenimento muticela con «Mem-
baraOnly» 

SPAZIO RAGAZZI 
Ora 18.00 -22 .00: Laboratori scientifici «Li villette» (Parlai) 

INIZIATIVE SPORTIVE 
Ora 18,00: Pattern ecoperta. R a l l i g n i cN mini-volley 
Ore 21.00: Pelea-re scoperti. Rassegne di mini-volley 

TEATRO 
Ore 21.30: Teatro comico «Off-OffCirnpl». «Straziami ma di 

riso teziemi». con Le Slluet, R. Pinzuti, F. Negri, 
Le Geline, Lee Bonbon», N. Borri. Ciocie a. Pill-
lettes, M. D i Panfilia. C. Torta 

ARENA CINEMA 
Ora 21.00: «Arrivederci ragni», di Louis Mi l l i , con G. Me-

n a n i . R. N i lo . Francie 1987 
Ora 23.00: «I 4 0 0 cebi», di Franco*. Trufftut. con J.P. 

Leeud, J. Moraau. Prende 19B9 
BALERA 

Ora 21.30: Bado «Mio con I «Concord» 
DISCOTECA 

Ore 21.30: O.J. Uaca 
ANFITEATRO 

Ore 21.30: Ometti Cotemtn 
ARENA . 

Ora 21.30: Concerto con Fiorarli Mennoie 

Ore 18.00: 

Pineclpeno: 

SALA DIBATTITI CENTRALE 

Ore 21.001 
Interviste di: 

Ora 18.00: 

Ora 21.00: 

Partecipano: 

Ore 21.00: 
Partecipano: 

Ora 23.30: 

Ore 21.301 

Ora 23.00: 

«Il governo onte grandi ere» urbane» 
Gavino Anglui, Luigi Certuni, Renzo Imbeni. Al-
fontini Rinaldi, Carlo TognoH, Micheli Venturi 
Mge, pjtftlll 
Un nuovo ooreo cM Pel, «La politica «Mira» 
Antonio Cambino • Aldo Rizzo • Giorgio Napolita­
no 
Luciano Bustoni 

SALA DIBATTITI 2 
M M p w I * alnlstra. «Ragione • modernità» 
Biagio 0 * Giovanni, Eugenio Garin. Francaaca Iz­
ze, Lucio Magri, Salvatore Veca 
ùiovennl Becnefll 
Ideeper laelnlttre. 
«Confini di l l i viti, confini delle ic irnu» 
M I M I Boselll, Laura Cima, Elena Gaglissso, Maria 
Elene Mirtini. Luciano Violente 
Marcello Buiatti 

CAFFÉ DEL UBERO PENSIERO 
Al centro dello apot... (I giovani e le pubblicità) 
Mir in i D'Ameto. Roberto Grandi, Ersilia Salvato, 
Merco Vecchie 
Stefenie Pezzopene 
Rookotece con Mycyi 

TENDA UNITA 
Il Nuovo Canzoniere rullino presente: aerati con 
lucala G iann i • Ambrogio Sparagna 
Piano bar. Intrattenimento music»»» con «Mim-

Rii. 
ob 

bara only». « Marco • Maurizio 
TENDA PERCORSO DONNE 

Ora 18.00: Come t i informe sul femminismo. Apparterai. 
Pluralismo. Potere. 

Partecipano: Fiamma NirenUn, Letizi! Pnlozzi, Marina Ten­
ni, Luciana Viviani 
toberte Tetafiore 

SPAZIO SCUOLA 
Ore 18.00: «Formazione e levoro nella rivoluzione tecnoiogi-

ca» 
Partecipano: F. Bertinotti (Segretario nazionali della Cali): A. 

Mergherl (Responsabile scuole e università del 
Pei); G. Ascimi (Adi nazionale): prof. A. Viselber-

8hi (Presidente del Cede) 
i. Zlccero 

Ora 22.00: «Li aignora tenzi cimelio». Ricostruzioni in vi­
deo di l l i Morii dell» donni negli anni 80, 

Partecipano: Nane Grignaffini, Raffaella Lambirti, Giovanna 
Grigniffini, Anni Del Mugnaio 

SPAZIO RAGAZZI 
Ora 19.00 -20 .00: «Li villette» (Parigi). Laboratori scientifici 

«La villette» (Parigi) 
Ora 21.00: Dibattito. «Li citta • lo spazio del gioco» 
Partecipano: R. Metfei, E. Paletta. C. Franci. A.M. Mencinl 

INIZIATIVE SPORTIVE 
Ore 18.00: Paleatra «coperta. Rasatone mini-volley 
Ore 21.00: Pelestra scoperte. Ressegne mini-volley 

TEATRO 
Ore 21.30: Teatro comico «Off-Off Campi». «Straziami ma di 

rito aaziemi», con Le Siluat, R. Pirnauti, F. Negri, 
Le Gallina, N, Boria, Ciccia 6. Paillattes, M. De 
Panfilia. Opera Comlque 

ARENA CINEMA 
Ora 21.00: «Cobra verde», di Werner Herzog. con K. Klnski, 

K. Ampew. Rft 1987 
Ora 23.00: «Fitzcarraldo», di Werner Herzog, con K. Kineki, 

C. Cardinali. Rft 1982 
BALERA 

Ora 21.30: Ballo liscio con «I Jolly» 
DISCOTECA 

Ora 21.30: D.J. Jody 

ANFITEATRO 
Ora 21.30: Strati con «Tango» presentata da Paolo Hendal e 

Devide Riondino 
ARENA 

Ore 21.30: Concerto con Edoardo Benneto 
CAFFÉ OELLE ARTI 

Ora 22.00: Incontro con Nicola Sani 

4 l'Unità 

Lunedì 
5 settembre 1988 


